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FOSSANO. Tanti motivi 
per far festa, sabato scorso, al 
Mons. Craveri. Con lo scambio 
di auguri è coincisa l’inaugu-
razione del salone ristruttu-
rato (il “soggiorno Riorda”) e 
il saluto del nuovo presidente, 
il neo-vicario don Pierangelo 
Chiaramello. 

Il “soggiorno Riorda” 
Il salone, realizzato 30 anni  

fa grazie alle famiglie Riorda 
(rappresentate sabato pome-
riggio dalla signora Clara) è 
stato recentemente ristrut-
turato per una maggior frui-
bilità. “Il dono delle famiglie 
Riorda è stato particolarmente 
importante - ha detto Antonel-
lo Cravero a nome del Cda - 
perché all’epoca il Craveri non 
si presentava come la struttura 
di oggi e il finanziamento del 
salone spronò il Cda a ristrut-
turare l’intero edificio. Grazie 
quindi alle famiglie Riorda 
ma soprattutto a Clara che in 
tutti questi anni non ha mai 
fatto mancare il suo sostegno 
all’istituto”. 

Il Cda ha inoltre ringraziato 
Teresio Sordella, che ha volu-
to ricordare l’istituto con un 
lascito importante.

Il neo presidente 
Con la nomina a vescovo di 

don Derio Olivero, il Craveri 
ha cambiato presidente; lo so-
stituisce nell’incarico il nuovo 
vicario generale, don Pieran-
gelo Chiaramello, che sabato 
ha ringraziato “tutti coloro che 
si adoperano per rendere la 
residenza piacevole”. 

Gianfranco Mondino, presi-
dente della Fondazione Crf, ha 
sottolineato come le residenze 
per anziani del Fossanese sia-
no “all’onor del mondo” e i loro 
risultati (ottenuti grazie so-
prattutto all’impegno di tante 
persone) contribuiscano a “far 
grande” il nome di Fossano al 
pari dei risultati che in questi 
giorni hanno portato all’onore 
della cronaca la città: il Co-
mune tra i primi in classifica 

per i tempi di pagamento, la 
Crf tra le prime per capacità 
di “creare valore”. 

Il vice-sindaco Enzo Paglia-
longa ha insistito sul valore 

del volontariato “ricchezza 
non monetizzabile ma impa-
gabile; senza di esso e senza i 
benefattori non ci sarebbero 
iniziative come questa, perché 

il Pubblico non può fare tutto; 
i costi odierni non lo consen-
tirebbero”. 

Il direttore Davide Gioda 
nel ringraziare i volontari, ha 
voluto dire un grazie partico-
lare ad Antonella Basso, che 
ha fatto parte del Consiglio 
di amministrazione per due 
mandati (recentemente so-
stituita da Piero Calcagno). 

Lo Svaf
Lo Svaf opera da 36 anni al 

Craveri; si iniziò con i turni di 
assistenza notturna, poi via 
via si è passati all’animazione 
degli anziani. “Attualmente - 
ha detto il presidente Mauro 
Capraro - si alternano nelle 
diverse attività una novantina 
di volontari”. Mauro Capraro 
ha ringraziato in modo parti-

colare i più anziani del gruppo 
(Michelino Operti e Sebastiano 
Barbero); Gianni Ghigo, per 
10 anni segretario Svaf (ora 
dimissionario) e le educatrici 
del Craveri Giusy, Katia, Silvia 
e Antonella con cui i volontari 
si relazionano per le loro at-
tività interne alla struttura. 
A tutti, scherzosamente, ha 
donato un “lecca-lecca”. 

Il grazie del Cda e del neo-presidente ai volontari dello Svaf 

Inaugurato al Craveri 
il “Soggiorno Riorda”

FOSSANO. Ogni anno, in oc-
casione delle festività natalizie, 
Progettomondo Mlal propone 
una serie di regali solidali. Le 
idee-regalo di quest’anno hanno 
un grande valore, oltre che in-
trinseco, anche simbolico.

 
Cafè correcto
“A te il gusto, a loro il giusto”, 

è lo slogan scelto per promuo-
vere la raccolta fondi tramite i 
pacchetti di caffè 100% arabica 
proveniente dal Perù. Si trat-
ta di confezioni di caffè da 250 
grammi (macinato per moka) 
100% arabica proveniente dal 
Perù per garantire un lavoro di-

gnitoso ai “cafetaleros” andini di 
Perù e Bolivia. Ogni confezione 
è accompagnata da un segna-
libro che racconta l’impegno 
di Progettomondo Mlal con le 
3.000 famiglie di coltivatori di 
caffè coinvolte. Offerta libera 
a partire da 5 euro.

“Le organizzazioni di pro-
duttori di caffè vivono in una 
costante precarietà, legata a 
fattori esterni difficilmente pre-
vedibili, come i cambiamenti 
climatici o i prezzi sui mercati 
internazionali, la variabilità 
dei flussi commerciali interna-
zionali - spiega Ivana Borsotto, 
fossanese, vice-presidente di 

Progetto Mlal -. Con questo 
progetto si punta a definire e 
sperimentare modelli assicu-
rativi e previdenziali per le 
organizzazioni dei produttori, 
utilizzando anche meccanismi 
di credito cooperativo e di nuo-
ve forme di accesso ai servizi 
pubblici”. 

Lo scaldotto
Grazie alla collaborazione con 

Fratelli Piacenza, Mlal propone 
un “morbido abbraccio” con lo 
scaldotto in lana italiana e alpa-
ca, in colori naturali (1,10 x 90) 
per la valorizzazione dell’arte 
tessile andina. “Un patrimo-

nio da promuovere come motore 
di uno sviluppo sostenibile per 
le comunità indigene di Perù 
e Bolivia - spiega Ivana Bor-
sotto -. Oltre 1.200 artigiane 
partecipano a questo processo di 
conservazione e miglioramento 
della lavorazione delle fibre, 
dei tessuti e dei prodotti finali 
e di potenziamento della loro 

commercializzazione”. 
Offerta libera minima per lo 

scaldotto 30 euro.
Per informazioni e ordini: 

Ivana Borsotto: 393.9422592.

Con il Mlal a sostegno dei “cafetaleros” e dell’arte tessile andina

Un Natale giusto e caldo
Confezioni di caffè e Coperte di lana italiana e alpaca 
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